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REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA  
DELL’IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA 

 
Art. 1 – Oggetto 

 
1. Il presente Regolamento, adottato nell'ambito della potestà prevista dagli articoli 52 e 59 del D.Lgs. 
del 15 dicembre 1997, n. 446, disciplina l’applicazione dell’imposta municipale propria di cui 
all’articolo 13 del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con legge 22 dicembre 2011, n. 214, 
compatibilmente con le disposizioni di cui agli articolo 8 e 9 del D.Lgs. 14 marzo 2011, n. 23.  
2. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni normative  e 
regolamentari vigenti.  
 

Art. 2- Unita’ immobiliare adibita ad abitazione pr incipale. 
 

1. Per abitazione principale si intende l’immobile , iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come 
unica unita’ immobiliare, nel quale il possessore dimora abitualmente e risiede anagraficamente. 
2.Dall’imposta dovuta per l’unita’ immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo e 
per la relativa pertinenza, si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200 rapportati al 
periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione. 
Se l’unita’ immobiliare è adibita ad abitazione principale da piu’ soggetti passivi, la detrazione spetta a 
ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica. Per gli 
anni 2012 e 2013 la detrazione prevista dal primo periodo è maggiorata di 50 euro per ciascun figlio di 
eta’ non superiore a ventisei anni , purche’ dimorante abitualmente e residente anagraficamente 
nell’unita’ immobiliare adibita ad abitazione principale. 
L’importo complessivo della maggiorazione, al netto della detrazione di base, non puo' superare 
l’importo massimo di euro 400. 
 

Art. 3 – Abitazione posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che 
acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari 

 
1. Ai fini dell’imposta municipale propria si considera direttamente adibita ad abitazione principale, con 
conseguente applicazione dell’aliquota ridotta e della relativa detrazione, l’unità immobiliare posseduta, 
a titolo di proprietà o di usufrutto, da anziani o disabili che spostano la residenza in istituti di ricovero o 
sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che l’abitazioni non risulti locata. Allo stesso 
regime dell’abitazione soggiace l’eventuale pertinenza.  
 

Art. 4 - Determinazione dei valori venali per le aree fabbricabili 
 

1. La base imponibile delle aree fabbricabili è il valore venale in comune commercio, ai sensi dell’art. 5, 
comma 5 del D.Lgs. n. 504/1992.  
2. Al fine di semplificare gli adempimenti a carico dei contribuenti e per orientare l’attività di controllo 
dell’ufficio, con propria delibera la Giunta Comunale determina periodicamente, per zone omogenee, i 
valori medi venali in comune commercio delle aree fabbricabili site nel territorio del comune.  
 

Art. 5 - Aree fabbricabili condotte da coltivatori diretti ed imprenditori agricoli 
 

Sono considerati terreni agricoli, e quindi non fabbricabili, quelli posseduti e condotti da coltivatori 
diretti o imprenditori  agricoli e familiari conviventi , che esplicano la loro attivita’ a titolo principale , 
sui quali persiste l’utilizzazione agro  silvo pastorale mediante l’esercizio di attivita’ dirette alla 
coltivazione del fondo, alla funghicoltura , all’allevamento di animali se si  verificano le seguenti 
condizioni: 
 



1. la condizione  del soggetto passivo quale  coltivatore diretto o imprenditore agricolo deve essere  
confermata dall’iscrizione quali coltivatori diretti, mezzadri e coloni ed appartenenti ai rispettivi 
nuclei familiari, con obbligo di assicurazioni per invalidita’, vecchiaia e malattia; 

2. il lavoro effettivamente dedicato all’attivita’ agricola da parte del soggetto passivo e dei 
componenti il nucleo familiare deve fornire un reddito pari al 70% del reddito complessivo 
imponibile IRPEF determinato per l’anno precedente , o che impieghino nei lavori agricoli 
annualmente, almeno numero 165 giornate lavorative;  

Le condizioni di cui al precedente comma dovranno essere dichiarate per iscritto da uno dei proprietari- 
coltivatori diretti. 
 
  Art. 6 - Immobili utilizzati dagli enti non commerciali 

1. L'esenzione prevista dall'art. 7, comma 1, lettera i) del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, concernente 
gli immobili utilizzati da enti non commerciali, si applica soltanto ai fabbricati a condizione che gli 
stessi, oltre che utilizzati, siano anche posseduti a titolo di proprieta’ o di diritto reale di godimento od in 
qualita’ di locatario finanziario dall’ente non commerciale istituzionale. 

 
Art.7 – Rimborso per dichiarata inedificabilita’ di  aree 

 
1. Su richiesta dell’interessato, il funzionario responsabile dispone il rimborso dell’imposta pagata per le 
aree divenute inedificabili a seguito di approvazione definitiva di varianti agli strumenti urbanistici 
generali o attuativi che abbiano ottenuto l’approvazione definitiva da parte degli organi competenti , 
nonche’  da vincoli imposti da leggi nazionali o regionali che impongano l’inedificabilita’ dei terreni per 
i quali è stata corrisposta l’imposta.  
2.L’ammontare del rimborso viene determinato come di seguito indicato: 
-Per le aree che non risultino essere state coltivate in regime d’impresa nel periodo al quale si riferisce la 
richiesta di rimborso e che siano divenute inedificabili ai sensi del precedente comma, si riconosce il 
rimborso dell’intera imposta versata. 
-Per le aree che risultino essere state coltivate in regime d’impresa nel periodo al quale si riferisce la 
richiesta di rimborso e che siano divenute inedificabili ai sensi del precedente comma, si riconosce il 
rimborso di imposta pari alla differenza tra la somma dichiarata e corrisposta in base al valore delle aree 
fabbricabili , ai sensi dell’art.5, del D.Lgs. n. 504/1992 e la somma dovuta in base al valore agricolo 
delle aree, ai sensi dell’art.5, comma 7, dello stesso D.Lgs 504/1992. 
3.La procedura di rimborso si attiva sulla base di specifica, motivata  richiesta da parte del contribuente 
interessato e la  relativa istanza di rimborso deve essere presentata, a pena di decadenza, entro cinque 
anni dalla data in cui l’area è divenuta inedificabile ai sensi del comma 1 del presente articolo.  
Sono dovuti gli interessi nella misura legale. 
 

Art. 8 - Versamenti effettuati da un contitolare 
 

1. Le modalita’ di riscossione e di versamento sono previste dalla legge. 
2. I versamenti dell’imposta municipale propria si considerano regolarmente effettuati anche se 
effettuati da un contitolare per conto degli altri a condizione che ne sia data comunicazione all’ente 
impositore.  
 

Art. 9 – Funzionario Responsabile 
 

1.La Giunta Comunale designa il funzionario cui sono attribuiti la funzione e i poteri per l’esercizio di 
ogni attivita’ organizzativa e gestionale dell’imposta di cui al presente regolamento; il predetto 
funzionario sottoscrive anche le richieste, gli avvisi, i provvedimenti relativi e dispone i rimborsi. 
2. L’Amministrazione comunica alla direzione centrale per la fiscalita’ locale del Ministero delle 
Finanze il nominativo del Funzionario responsabile, entro 60 giorni dalla sua nomina. 



 
Art. 10 – Attività di controllo ed interessi moratori 

 
1. L’attività di controllo è effettuata secondo le modalità disciplinate nell’art. 1, commi 161 e162 della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296 e successive modificazioni ed integrazioni.  
2. Sulle somme dovute a titolo di imposta municipale propria a seguito di violazioni contestate si 
applicano gli interessi moratori pari al tasso legale. Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno 
per giorno con decorrenza dal giorno in cui sono divenuti esigibili.  
 

Art. 11 – Rimborsi e compensazione 
 

1. Il contribuente  puo’ richiedere al Comune al quale è stata versata l’imposta , il rimborso delle somme 
versate e non dovute, entro il termine di cinque anni dal giorno del pagamento , ovvero da quello in cui 
è stato definitivamente accertato il diritto alla restituzione. 
2. Sulle somme da rimborsare è corrisposto l'interesse nella misura stabilita dalla legge. Gli interessi 
sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dalla data dell’eseguito versamento.  
3. Il provvedimento di rimborso deve essere effettuato entro centoottanta giorni dalla data di 
presentazione dell’istanza.  
4. Non si dà luogo al rimborso di importi uguali o inferiori al versamento minimo disciplinato dal 
successivo articolo 12.  
5. Le somme da rimborsare possono, su richiesta del contribuente formulata nell’istanza di rimborso, 
essere compensate con gli importi dovuti dal contribuente al comune stesso a titolo di imposta 
municipale propria.  
 
 Art. 12- Attività di recupero 
 
1. Nell'attività di recupero non si dà luogo ad emissione di avviso quando l'importo dello stesso per 
imposta, sanzione ed interessi non supera  euro 12,00. Tale importo considera il totale dell’imposta 
dovuta per l’anno  e non alle singole rate di acconto e di saldo escludendo frazionamenti  tra i contitolari 
dell’immobile .   
 

Art. 13 - Differimento dei versamenti 
 

1. Nel caso di decesso avvenuto nel 1° semestre dell'anno gli eredi, o anche un solo erede per conto 
degli altri, possono effettuare il versamento in acconto dell'imposta relativa agli immobili ereditati, entro 
il termine di versamento previsto per il saldo d'imposta. Nel caso di decesso avvenuto nel 2° semestre 
dell'anno gli eredi, o un erede per conto degli altri, possono effettuare il versamento a saldo dell'imposta 
relativa agli immobili ereditati, entro il termine previsto per l'acconto d'imposta relativo all'anno 
successivo.  
 

Art. 14 - Dilazione del pagamento degli avvisi di accertamento 
 

1. Il Comune, su richiesta del contribuente, può concedere, nelle ipotesi di temporanea situazione di 
obiettiva difficoltà economica  dello stesso, la ripartizione del pagamento delle somme risultanti da 
avvisi di accertamento fino ad un massimo di ventiquattro rate mensili ovvero la sospensione del 
pagamento degli avvisi fino a sei mesi e, successivamente, la ripartizione del pagamento fino ad un 
massimo di diciotto rate mensili. L’importo della rata mensile non deve essere inferiore a € 25,00. 
2. La sospensione e la rateizzazione comportano l'applicazione di interessi al tasso legale vigente alla 
data di presentazione dell’istanza. Il provvedimento di rateizzazione o di sospensione è emanato dal 
funzionario responsabile del tributo.  
3. La richiesta di rateizzazione deve essere presentata,  a pena di decadenza, prima della scadenza del 
termine di versamento degli avvisi e dovra’ essere motivata per iscritto.   
3. In caso di mancato pagamento di una rata:  



a) il debitore decade automaticamente dal beneficio della rateazione;  
b) l'intero importo ancora dovuto è riscuotibile in un'unica soluzione entro trenta giorni dalla scadenza 
della rata non adempiuta;  
c) l'importo non può più essere rateizzato.  
 

Art. 15 – Riscossione coattiva 
 

1.  Le somme liquidate dal Comune per imposta, sanzione, interessi e spese  di notifica , se non versate 
entro il termine di 60 giorni  dalla notifica dell’avviso di accertamento e salvo che sia emesso 
provvedimento di sospensione da parte del Responsabile del tributo,  sono riscosse secondo le procedure 
di riscossione coattiva adottate per la generalita’ dei tributi comunali secondo la normativa vigente. 
 
 

Art. 16 - Entrata in vigore del regolamento 
 

1. Le disposizioni del presente Regolamento entrano in vigore dal 1°gennaio 2012. 


